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Abbiamo preparato una sintesi operativa del 
“REGOLAMENTO COMUNALE SULLÕACUSTICA 

AMBIENTALE E DEGLI EDIFICI”  
per aiutare gli Esercenti e le Associazioni  

nellÕorganizzazione degli eventi, nel rispetto 
della qualità della vita dei cittadini. 
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Nel nostro Comune il  territorio è diviso in Classi da 
un “PIANO COMUNALE DI CLASSIFICAZIONE 
ACUSTICA”;gran parte del territorio è in Classe 

III: questo significa che le attività devono  
rispettare specifici limiti di rumore riassunti nella 

seguente tabella. 
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Tra  le novità del nuovo  
Regolamento, cÕè la  

divisione in due aree, Nord 
e Sud del Centro Abitato di 

Bagno di Gavorrano. 
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Non tutti i rumori rientrano nel 
regolamento: le normali attività 

quotidiane sono consentite. 
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I cantieri devono rispettare orari  
precisi per limitare il disturbo. 
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Concerti e sagre se allÕaperto ed organizzate o  
patrocinate dagli Enti Locali e soggetti pubblici,  
possono avere la seguente durata massima annua: 

· sessanta giorni per le aree di classe V e VI; 
· trentacinque giorni per le aree di classe IV; 
· trenta giorni per le aree di classe III; 
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La musica nei locali è consentita ma entro  
limiti di orario e numero di serate;  
per ottimizzare la pianificazione,  

le richieste vanno presentate entro il  
15 Marzo di ogni anno. 
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Nella tabella seguente sono riassunte  

il numero di serate annue,  disponibili per 
ogni frazione e i relativi limiti di emissione. 

LOCALITA’ 
O FRAZIONE 

NUMERO SERATE ATTI-
VITA’ COMMERCIALI 

NUMERO SERATE  
SAGRE O EVENTI 

LIMITI DI EMISSIONE 

10,00/22,00 22,00/24,00 

GAVORRANO 30 20 70 60 

BAGNO NORD 30 20 70 60 

BAGNO SUD 30 20 70 60 

CALDANA 30 20 70 60 

GIUNCARICO 30 20 70 60 

RAVI 30 20 70 60 

FILARE 30 20 70 60 

FORNI 30 20 70 60 

BIVIO DI RAVI 30 20 70 60 

BIVIO DI CALDANA 30 20 70 60 

GRILLI 30 20 70 60 

CASTELLACCIA 30 20 70 60 

TEATRO DELLE ROCCE 30 60 70 60 

TERRITORIO APERTO 30 20 70 60 

POTASSA 30 20 70 60 
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Le attività rumorose di carattere permanente 
sono quelle che abbiano una durata  

complessiva superiore a 60 giorni per anno, con 
lÕesclusione dei cantieri edili,  

stradali e assimilabili.  
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· Macchine da giardino 
ilavori di giardinaggio, sia di privati che imprese, sono consentiti tutti i giorni dalle 
9.00 alle 13.00 e dalle 15.00 alle 19.00. 
 
· Utilizzo di altoparlanti per pubblicità solo giorni feriali: 
dalle 9:30 alle ore 13:00 e dalle ore 16:00 alle ore 19:00. 
 
· Dissuasori sonori anti volatili nei centri urbani 
minimo 200 metri dalla facciata dellÕabitazione più vicina. 
b) i dissuasori devono essere utilizzati con la seguente frequenza: 
ÿ fascia oraria: 8:00 - 13.00 e 15.00 - 21.00: cadenza di sparo massima ogni 8 minuti; 
ÿ fascia oraria: 13.00 - 15.00: cadenza di sparo massima ogni 15 minuti. 
· Allarmi acustici 
Sia di giorno che di notte, non si applicano i limiti del  Regolamento alle emissioni so-
nore provenienti dai sistemi di allarme, purché la durata complessiva dellÕattivazione 
non superi i 15 minuti, comprensivi delle eventuali pause tra emissioni intermittenti 
generate dal medesimo evento; il riarmo del sistema di allarme deve essere effettua-
to manualmente. 
 
· Altre attività rumorose 
Nei seguenti periodi, su tutto il territorio comunale, sono vietate  tutte le altre atti-
vità rumorose o potenzialmente rumorose  
a) nei giorni feriali dalle ore 20:00 alle ore 09:00; 
b) nei giorni festivi. 
Nel periodo compreso tra il 1° giugno e il 30 settembre, nelle aree ubicate in classe I 
del PCCA, nonché nelle aree che impattano su recettori sensibili o ricadenti entro una 
fascia di 200 metri da alberghi, villaggi turistici, campeggi, agriturismi, residenze tu-
ristico alberghiere o attività assimilabili, le stesse attività sono vietate per lÕintera 
giornata del sabato e dalle ore 13:30 alle ore 15:30 nei giorni feriali. 
 
· Servizi di pubblica utilità 
I servizi di pubblica utilità, quali la raccolta dei rifiuti, la pulizia delle strade e gli al-
tri servizi indispensabili per lÕigiene e la sicurezza urbana, possono operare anche in 
deroga alle fasce orarie  

Le altre  attività rumorose  sono quelle che non rientrano tra le attività ru-
morose temporanee e che, per natura, modalità o frequenza, non sono sog-
gette ad autorizzazioni; devono essere esercitate nel rispetto dei limiti e 
dei valori stabiliti dal Piano comunale di classificazione acustica. 
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Prima di organizzare lÕevento verifica sempre 
quale autorizzazione è necessaria 

AUTORIZZAZIONI 

S.U.A.P. 
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Nella tabella seguente sono riassunte le ti-
pologie di autorizzazione per le diverse atti-

vità con relative modalità di richiesta,  
limiti,orari  e condizioni. 

AUTORIZZAZIONI 

ATTIVITA’  
RUMOROSA 

TIPO DI DEROGA MODALITA’ 
RICHIESTA 

CONDIZIONI DURATA 
MASSIMA 

ORARI LIMITI 

CANTIERI  
INIZIO ATTIVITA’ 

 
 

LAVORI UR-
GENTI 

5 GG 8,00/12.00 
13,00/17,00 

 
 

CANTIERI DEROGA 
SEMPLIFICATA 

 
  

20 GG 8,00/12.00 
13,00/17,00 

 
 

SPETTACOLI 
TEMPORANEI 

DEROGA 
SEMPLIFICATA 

 
 

AREE  60 GG 
ALL’ANNO 

10,00/24,00 PREV 
 

SPETTACOLI 
TEMPORANEI 

 
INIZIO ATTIVITA’ 

 
 

AREE   7 GG 10,00/24,00 PREV 
 

SPETTACOLI 
TEMPORANEI 

DEROGA 
SEMPLIFICATA 

 
 

ALTRE AREE 30 GG 
ALL’ANNO 

10,00/22,00 
22,00/24,00 

70 
60 

SPETTACOLI 
TEMPORANEI 

 
INIZIO ATTIVITA’ 

 
 

ALTRE AREE 3 GG 10,00/22,00 
22,00/24,00 

70 
60 

ALTRE ATTIVI-
TA’ 

 
 

 
 

PARERE ASL DEROGA DEROGA DER. 

  
GRANDI OPERE  

 

PARERE ASL DURATA 
LAVORI 

8,00/12.00 
13,00/17,00 

DER. 

 
 

PARERE ASL FASI DI 
CANTIERE 

8,00/12.00 
13,00/17,00 

DER. 
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DEROGA SEMPLIFICATA 
Per le attività rumorose che 
superano i limiti previsti nel 
PCCA, da svolgere allÕinterno 
delle aree previste, può essere 
richiesta la “Autorizzazione in 
deroga semplificata”; la stessa 
può essere richiesta  allÕester-
no delle aree per eventi orga-
nizzati da Enti e Associazioni. 
La richiesta va presentata me-
diante  apposito  modello che 
varia se entro o oltre tre giorni. 

COMUNICAZIONE 
Qualora la singola attività, nel 
rispetto delle condizioni di cui 
sopra, abbia durata non supe-
riore a 7 giorni, la domanda di 
autorizzazione in deroga è so-
stituita da comunicazione al 
Dirigente del Settore Ambien-
te, da presentare almeno 7 
giorni prima dellÕavvio dellÕatti-
vità , mediante  apposito  mo-
dello ed allegando la documen-
tazione tecnica ivi indicata. 

AUTORIZZAZIONE 
Nel caso di attività tempora-
nea ricorrente, sia allÕinterno 
che allÕesterno delle aree ri-
servate agli spettacoli, va ri-
chiesta esclusivamente me-
diante lÕapposito modello predi-
sposto dal Comune, completo 
della documentazione obbliga-
toria in esso elencata almeno 
30 giorni prima dellÕevento lÕauto-
rizzazione, corredata dagli altri 
eventuali titoli autorizzativi. 

AUTORIZZAZIONI E PROCEDURE 
A seconda della tipologia dellÕevento, va seguita una diversa procedura 
per ottenere la necessaria autorizzazione. Si ricorda che non è suffi-
ciente il pagamento della SIAE per effettuare serate musicali pubblici. 

DEROGA ORDINARIA 
Per le attività rumorose che 
superano i limiti previsti nel 
PCCA, da svolgere sia allÕinter-
no che allÕesterno delle aree 
previste, va chiesta la 
“Autorizzazione in deroga or-
dinaria” mediante presentazio-
ne al SUAP di apposito model-
lo, completo della documenta-
zione tecnica ivi indicata. Per il 
rilascio è obbligatorio il parere  
della ASL. 
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Sono fatte salve le sanzioni previste dagli arti-
coli 650, 659 e 660 del Codice penale. 

Seguirà specifico Regolamento di attuazione. 


